
 
 

 

 

PROPOSTA FLC CGIL AD INTEGRAZIONE DEL PIANO DELLA FORMAZIONE 2024-2026 

 

In un solo anno nel Centro Antiviolenza finanziato dalla Regione Lazio che ha 

sede presso la Macroarea di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di 

Roma Tor Vergata, sono state accolte 122 donne e aperte altrettante schede. Di 

queste, 35 appartengono a vario titolo alla comunità universitaria, e per la 

precisione 23 sono italiane e 12 straniere. Questi dati se da un lato attestano 

che il Centro svolge la sua preziosa funzione ed è diventato un riferimento sul 

territorio e all’interno dell’Ateneo stesso, dall’altro riflettono l’importanza dei dati 

nazionali sulle donne che subiscono violenza: presso il Centro Antiviolenza di 

Ateneo più di 10 donne al mese, presumibilmente residenti su questo territorio 

sono state oggetto di una qualche forma di violenza.   

Tuttavia questi generici numeri già bastano a indicare la necessità che, in sinergia 

con le esperte del Centro stesso, nel nostro Ateneo, si prendano iniziative continue 

e permanenti di sensibilizzazione, informazione e formazione che contribuiscano 

al contrasto al fenomeno della violenza sulle donne. 

Il Piano per la Formazione che ci è stato inviato dagli Uffici sarebbe uno degli 

ambiti da privilegiare all’interno del quale prevedere corsi dedicati a questo tema.  

Più in generale, come già per l’anno passato proponemmo un corso di 15 ore sulla 

violenza di genere indirizzato al Personale dell’Ateneo,  è  auspicabile dare seguito 

a una serie di iniziative per la formazione dedicate ai temi di genere - non 

limitandosi ai singoli eventi spot che organizza da anni il CUG – così come 

enunciato tanto nel Piano Azioni Positive prodotto dal CUG di Ateneo,  quanto nel 

Gender Equality Plan a cui lavora un gruppo di colleghi appositamente nominato. 

Entrambi questi documenti prevedono inoltre una serie di azioni molteplici nel 

coinvolgimento di tutta la comunità universitaria non solo sui temi della violenza 



di genere ma anche sul contrasto agli stereotipi di genere e alle varie forme 

di discriminazione, l’educazione affettiva e sentimentale, la parità nella 

scelta degli ambiti disciplinari per le iscrizioni ai corsi di studio, la parità 

nelle carriere. Appare dunque necessario dare piena attuazione agli 

obiettivi fissati sulla carta ma che ancora non vedono una loro concreta e 

piena realizzazione. 

Ampliando peraltro lo sguardo su ciò che precede e va oltre la stringente 

questione della violenza.  Se questa appare troppo spesso  nelle relazioni tra 

donne e uomini, fino all’ estremo caso dei femminicidi, e se siamo consapevoli di 

come sia l’esito di varie forme di povertà culturale, educativa e del disagio 

psicologico che riguarda anche i giovani e gli adolescenti, allora le agenzie della 

formazione sono direttamente chiamate in causa nella necessità di intervenire 

con gli strumenti che i diversi saperi  presenti all’interno dell’Ateneo possono 

mettere in campo sia nell’ attività didattica ordinaria dei corsi di studio, sia in 

percorsi dedicati.  

Alla luce di tutto ciò la FLC CGIL avanza una proposta di metodo. Sarebbe infatti 

auspicabile che quanto al Piano della Formazione annuale, ci fosse ogni anno nel 

periodo utile alla sua stesura, una preliminare collaborazione con i vari 

soggetti che in Ateneo si occupano di questioni di genere (Delegata alle pari 

opportunità, CUG, Uffici interessati, Governance), per concordare un’offerta 

specifica e aggiornata a partire dai dati emergenti nei mutamenti sociali e nel 

dibattito pubblico. Sappiamo bene come per produrre un cambiamento 

significativo sia necessaria un’azione continua, costante e trasversale a tutti 

i settori dell’Ateneo. La rete Nazionale dei CUG universitari è di esempio e di 

sollecitazione in questo senso. 

Auspicabile sarebbe quindi anche arrivare ad introdurre uno sguardo 

permanente sulle questioni di genere, trasversalmente alle diverse materie 

oggetto della contrattazione, con la stessa sinergia tra gli interlocutori di cui 

sopra.  



Quanto alle proposte da inserire nel Piano della formazione 2024-2026 (che 

si discuterà oggi 31 gennaio in contrattazione integrativa), chiediamo quindi, 

oltre ai corsi di formazione previsti, di inserire anche corsi formativi riservati al 

Personale di Ateneo di almeno 15 ore annue sulla violenza di genere. 
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